
         

  

CONSORZIO ALBEISA 

TITOLO I 

Costituzione del Consorzio e disposizioni relative ai consorziati 

Art. 1. Denominazione 

E’ costituito, per effetto della trasformazione della Associazione 

Unione Produttori Vini Albesi altresì denominata Albeisa un Consorzio 

volontario per la valorizzazione della produzione vitivinicola dell'albese 

anche attraverso il controllo, la tutela e la promozione della bottiglia 

denominata "Albeisa" il cui marchio è di proprietà della trasformanda 

Associazione, denominato "Consorzio Albeisa", di seguito definito per 

brevità "Consorzio". II Consorzio è un'organizzazione collettiva 

interprofessionale di categoria senza scopo di lucro, disciplinato dal 

presente statuto, nonché dagli eventuali regolamenti interni e 

successive modifiche integrazioni e sostituzioni. Gli è fatto espresso 

divieto di distribuire gli eventuali utili che dovranno essere reinvestiti ai 

sensi del successivo art.13. 

Art. 2. Sede 

Il Consorzio ha sede in Alba e può deliberare il trasferimento della sede 

nell'ambito della Regione Piemonte, come pure istituire e sopprimere 

sedi operative secondarie ed eventuali sezioni staccate, nonché uffici 

di rappresentanza in Italia e all'estero. 

Art.3. Durata 

La durata del Consorzio è fissata sino al 31 (trentuno) dicembre 2070 

(duemilasettanta). La durata può essere prorogata, o il Consorzio 

anticipatamente sciolto, con deliberazione dell'Assemblea 

Straordinaria dei consorziati. 

Art. 4. Oggetto e Funzioni 

Il Consorzio, che non ha finalità lucrative speculative né di lucro e si 

ispira ai princìpi della mutualità, è destinato a svolgere anche attività 

esterna ai sensi dell’art. 2612 c.c., ed ha per oggetto, nel rispetto delle 

norme nazionali, comunitarie e degli accordi e trattati internazionali, le 

seguenti attività:  

a) tutelare e valorizzare, in qualunque sede e con ogni strumento 

previsto dalla Legge, il valore economico, culturale e tradizionale della 

produzione vitivinicola dell'albese attraverso: 

- azioni promozionali, 

- azioni divulgative, 

- azioni pubblicitarie, 

- azioni commerciali, 

compresa l’organizzazione di eventi e la compravendita di beni e 

servizi finalizzati alle attività di cui sopra, in campo nazionale ed estero. 

Per il perseguimento di tali finalità il Consorzio potrà anche provvedere 

alla commercializzazione dei prodotti vinicoli adottando un comune 

marchio che li identifichi e valorizzi; 

- miglioramento, programmazione ed in generale la difesa della 

produzione vitivinicola e del territorio dell’albese; 

b) rappresentare gli interessi dei consorziati in seno a Commissioni, 

Enti di interesse locale, nazionale e internazionale in cui vengono 

trattati problemi inerenti i vini albesi o le categorie ad essi interessate, 



         

richiedere eventuali contributi alla regione, allo Stato, alla Comunità 

Europea o altri Enti pubblici o privati nazionali ed internazionali 

finalizzati a finanziare le attività consortili; 

c) collaborare con gli organi amministrativi regionali o statali e le 

autorità competenti per l'applicazione e l'osservanza delle leggi relative 

alla produzione ed alla commercializzazione dei vini albesi; 

d) favorire la formazione di accordi con altre categorie economiche 

sempre negli interessi della Associazione; 

e) esercitare e promuovere ogni azione avanti a qualsiasi organo e a 

qualsiasi giurisdizione nazionale, comunitaria o internazionale, per la 

tutela e la salvaguardia dei propri interessi costituendosi avanti a 

qualsiasi giudice o autorità quale portatore degli interessi diffusi dei 

Consorziati, anche costituendosi parte civile nei giudizi penali in 

dipendenza alle norme vigenti per tutto quanto concerne i marchi di 

brevetto dell'Associazione; 

f) tutelare, controllare e promuovere la bottiglia, il cui marchio è di 

proprietà del Consorzio stesso, denominata "Albeisa" e gestirne il suo 

utilizzo tra i consorziati all'interno di un preciso e condiviso 

regolamento. 

Per il perseguimento di tali attività il Consorzio potrà inoltre svolgere 

qualunque altra attività connessa ed affine agli scopi sopra indicati 

nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura 

immobiliare, mobiliare, commerciale e finanziaria necessarie od utili 

alla realizzazione degli scopi consortili, ivi compresa l’assunzione di 

partecipazioni ed interessenze, sotto qualsiasi forma, in altre imprese 

ed aderire ad Enti ed organismi in genere i cui scopi siano affini, 

complementari o comunque connessi al proprio. 

Art. 5. Requisiti dei Consorziati 

I consorziati condividono gli scopi fissati dallo Statuto e danno il proprio 

contributo personale e/o finanziario al perseguimento degli stessi. 

Hanno diritto ad essere ammessi a far parte del Consorzio gli 

imprenditori vinicoli facenti parte delle seguenti categorie: 

- le persone fisiche o giuridiche che siano produttori di vini (singoli o 

associati) che trasformano uve proprie o degli altri consorziati e 

produttori di vini che trasformano uve sia proprie che acquistate o vini 

acquistati, siano essi agricoltori, imprenditori agricoli professionali, 

cooperative, commercianti o industriali. 

I consorziati sopra descritti devono avere i seguenti requisiti: 

possedere sede sociale, cantina di produzione e stabilimento 

principale, invecchiamento ed imbottigliamento in territorio albese. 

Possono comunque essere consorziati solo le aziende, qualsiasi forma 

giuridica esse abbiano, purché con sede legale e stabilimento 

produttivo principale situato in provincia di Cuneo ed inserito nella zona 

delimitata, alla data di approvazione del presente statuto, dalla 

produzione del vino "Langhe D.O.C." così come è attualmente 

regolamentato. 

Sono consorziati straordinari:  

- i produttori che per vari motivi non hanno i requisiti stabiliti dal 

regolamento e/o dallo Statuto per poter essere ammessi come 

"consorziati ordinari", i quali possono essere ammessi per poter 



         

utilizzare esclusivamente alcuni formati della bottiglia "Albeisa" 

specificati dal regolamento.  

I consorziati "straordinari" hanno gli stessi obblighi e diritti dei 

consorziati ordinari ma possono essere vincolati da alcuni limiti imposti 

dal regolamento e/o dallo Statuto stesso. 

Possono divenire consorziati anche Enti Pubblici, Enti Privati, 

Fondazioni, Associazioni e Banche nonché le aziende autorizzate a 

produrre la bottiglia Albeisa in virtù di specifici contratti stipulati con il 

consorzio. Essi costituiscono i consorziati "sostenitori" senza diritto di 

voto. 

Il numero dei consorziati è illimitato. 

Art. 6. Domanda di ammissione 

La domanda di ammissione al Consorzio deve essere presentata, per 

iscritto, al Presidente del Consorzio. 

La domanda di ammissione deve contenere: 

a) copia della visura camerale del richiedente; 

b) la dichiarazione di possedere i requisiti di cui al precedente art. 5; 

c) la dichiarazione che il richiedente ha esaminato ed ha piena 

conoscenza dello Statuto e dei Regolamenti del Consorzio e che si 

impegna a rispettarli, nonché ad assoggettarsi a tutti gli obblighi negli 

stessi previsti cosi come si obbliga a rispettare tutte le deliberazioni 

degli Organi Consortili; 

d) l'indicazione della categoria o categorie di appartenenza ai sensi 

dell'art. 5; 

e) il versamento a titolo di anticipo della quota di partecipazione, quota 

che verrà acquisita a patrimonio ovvero restituita in caso di mancata 

accettazione della domanda; 

f) il consenso al trattamento dei dati, secondo la normativa vigente. 

II Consiglio di Amministrazione verifica i requisiti richiesti dal presente 

Statuto e delibera sulla domanda di ammissione. 

L'appartenenza al Consorzio diventa effettiva con l'iscrizione nel "Libro 

dei Consorziati" a seguito dell’acquisizione a patrimonio della quota 

associativa di iscrizione. 

In caso di rigetto della domanda, l’organo amministrativo deve entro 60 

giorni comunicare tale decisione agli interessati. Entro 60 giorni dalla 

comunicazione della deliberazione di rigetto gli aspiranti consorziati 

non ammessi possono chiedere che sull’istanza si pronunci 

l’Assemblea. 

Art. 7. Obblighi dei Consorziati 

I Consorziati hanno l'obbligo: 

a) di osservare lo Statuto, il disciplinare di produzione e i regolamenti 

emanati dal Consorzio; 

b) di attenersi ed uniformarsi alle deliberazioni prese dagli Organi 

Consortili; 

c) di versare le quote consortili e i contributi annuali stabiliti dal 

Consiglio di Amministrazione a norma del presente Statuto; 

d) di prestare agli Organi consortili ogni collaborazione necessaria e 

utile per il conseguimento dell'oggetto, delle finalità operative e degli 

scopi del Consorzio; 

e) di trasmettere al Consiglio di Amministrazione tutti i dati e le notizie 



         

da questo richiesti e attinenti all'oggetto consortile, e in ogni caso quelli 

relativi all'eventuale trasferimento dell'azienda e alle variazioni e/o 

cessazione dell'attività; 

f) di rimborsare le spese sostenute dal Consorzio per loro conto e 

risarcire il Consorzio dei danni e delle perdite subite a loro imputabili; in 

particolare le spese di funzionamento generale ai fini del 

coordinamento tecnico e di propaganda saranno coperte dai 

consorziati in proporzione della loro partecipazione; 

g) di comunicare al Consiglio di Amministrazione con un preavviso non 

inferiore a 14 giorni l'eventuale esercizio dell'attività di imbottigliamento 

per conto di aziende non consorziate, pena l'esclusione dal Consorzio 

stesso, con facoltà per il Consiglio di Amministrazione di vietare l’uso 

della bottiglia “Albeisa” per tale attività.  In caso di ricorso scritto e 

motivato da parte del consorziato contro il divieto all’imbottigliamento 

per conto di aziende non consorziate, decide l'Assemblea; 

h) di assoggettarsi a tutti i controlli disposti dagli Organi competenti del 

Consorzio, al fine di accertare l'esatto adempimento degli obblighi 

stessi; 

i) di favorire gli interessi del Consorzio. 

Art. 8. Diritti dei Consorziati 

I consorziati partecipano al Consorzio in eguali quote percentuali. Tali 

quote individuano la partecipazione dei medesimi consorziati al Fondo 

Consortile. I Consorziati, in regola con il versamento delle quote 

consortili, hanno diritto: 

a) di partecipare all'attività consortile e di utilizzare i programmi 

eventualmente predisposti dal Consorzio; 

b) di usare la bottiglia denominata "Albeisa" il cui marchio è di proprietà 

del Consorzio; 

c) di partecipare ed esprimere nell'Assemblea generale dei consorziati 

e nell'Assemblea straordinaria il proprio voto; 

d) di essere informati sulle attività e sulle iniziative del Consorzio. 

Art.9. Recesso dei Consorziati 

È consentito ai consorziati recedere dal Consorzio. 

La dichiarazione di recesso deve essere presentata con lettera 

raccomandata indirizzata al Presidente del Consorzio presso la sede 

legale consortile. Il recesso ha effetto dal 31 (trentuno) dicembre 

dell'anno successivo a quello in cui è presentata la dichiarazione. Il 

consorziato pertanto resta impegnato, salvo i casi disciplinati negli 

articoli successivi, al pagamento degli eventuali contributi annuali sino 

alla data di effetto del recesso. 

Qualora il consorziato abbia assunto impegni tali da permanere anche 

posteriormente all'avvenuto recesso, questi devono essere comunque 

regolarmente adempiuti. 

Il consorziato che abbia inviato la dichiarazione di recesso non può 

esprimere il proprio voto e decade immediatamente da ogni eventuale 

carica consortile rivestita.  

Ai consorziati che cessano di far parte del Consorzio non spetta alcun 

rimborso e non hanno diritto alcuno sul patrimonio consortile 

comunque esistente. La loro quota di partecipazione verrà acquisita in 

una apposita riserva di patrimonio del Consorzio. 



         

Art. 10. Decadenza ed esclusione 

Il consorziato decade nel momento in cui perde definitivamente i 

requisiti per l'ammissione di cui all'art. 5 ovvero quando sia dichiarato 

fallito o sottoposto ad altre procedure concorsuali, ovvero, trattandosi 

di società, entri in fase di liquidazione. 

La decadenza è deliberata dal Consiglio di Amministrazione del 

Consorzio, entro sei mesi dalla notifica o dall'avvenuta conoscenza da 

parte del Consorzio stesso. Le quote a carico del consorziato decaduto 

sono dovute fino alla data di cancellazione dal Libro dei Consorziati. 

Il consorziato può essere escluso dal Consorzio, con delibera del 

Consiglio di Amministrazione, nei casi in cui: 

a) sia gravemente inadempiente degli obblighi consortili; 

b) abbia commesso grave violazione del presente statuto, dei 

regolamenti interni e delle delibere degli organi consortili; 

c) sia stato condannato con sentenza definitiva per reati dolosi 

connessi all'attività vitivinicola o per uso illecito della denominazione; 

d) svolga attività in contrasto con gli interessi consortili; 

e) non abbia provveduto al versamento della quota consortile o 

dell’eventuale contributo annuale qualora previsto nei termini stabiliti. 

f) negli altri casi previsti dalla Legge e/o suoi regolamenti attuativi. 

Sono inoltre esclusi automaticamente dal Consorzio: 

-  i consorziati ove per tre anni consecutivi il Consorzio non rilevi 

quantitativi minimi di acquisti di bottiglie “Albeisa”, come previsto dal 

regolamento; 

- i consorziati sostenitori produttori di bottiglie qualora per un anno non 

producano bottiglie “Albeisa”, e questo anche per effetto del mancato 

rinnovo della convenzione con il Consorzio stesso. 

L'esclusione non solleva dagli obblighi assunti e non ancora assolti. 

II consorziato decaduto o escluso non può esprimere il proprio voto e 

decade immediatamente da ogni eventuale carica consortile rivestita. 

Nulla è dovuto al consorziato escluso. La sua quota di partecipazione 

verrà acquisita in una apposita riserva di patrimonio del Consorzio. 

Art. 11. Trasferimento dell'azienda 

In caso di trasferimento dell'azienda del consorziato, sia per atto tra 

vivi sia per causa di morte, l'acquirente subentra nel contratto di 

consorzio e acquista automaticamente la qualità di consorziato. 

Tuttavia il Consiglio di Amministrazione può deliberare, entro trenta 

giorni dalla notizia dell'avvenuto trasferimento, l'esclusione 

dell'acquirente dal Consorzio. 

Le disposizioni del precedente comma si applicano anche in caso di 

fusione o scissione del consorziato nei confronti, rispettivamente, 

dell'ente risultante dalla fusione o incorporante, ovvero di quello 

beneficiario, sempre che le suddette operazioni non avvengano tra 

consorziati, nel qual caso l'ente risultante dalla fusione o incorporante, 

ovvero quello beneficiario manterranno comunque la qualifica di 

consorziato. 

Art. 12. Trasferimento delle quote 

La quota di partecipazione al Consorzio è intrasferibile sia per atto tra 

vivi sia mortis causa salvo il disposto del precedente art. 11. 

TITOLO II 



         

FONDO CONSORTILE — BILANCIO — LIBRI DEL CONSORZIO 

Art.13. Fondo Consortile 

Il "Fondo Consortile" è costituito da un numero illimitato di quote del 

valore non inferiore a Euro 200,00 per ogni Consorziato. 

Il fondo patrimoniale netto di bilancio è determinato, alla fine di ogni 

esercizio, dalla somma algebrica: 

- del fondo costituito dalle quote versate dai consorziati al momento 

della costituzione, o di successiva adesione, comprensive in questo 

ultimo caso, anche dell'eventuale contributo di avviamento; 

- dagli eventuali nuovi versamenti in conto capitale deliberati 

dall'Assemblea generale dei consorziati; 

- dai risultati economici dei bilanci annuali (avanzi e disavanzi di 

gestione);  

- da componenti straordinarie positive e negative non riferibili alla 

gestione ordinaria quali contributi volontari versati dai consorziati o da 

terzi (Enti pubblici e privati) ed eventuali lasciti o donazioni. 

Gli eventuali utili di gestione dovranno essere reinvestiti per la 

realizzazione di investimenti o iniziative rientranti nell'oggetto del 

Consorzio, fatto salvo un accantonamento in un apposito fondo 

riserva. 

Art.14. Risorse di gestione 

Alle necessità di gestione si provvede con: 

a) i contributi eventualmente deliberati dal Consiglio di 

Amministrazione e richiesti ai consorziati al fine di concorrere al 

compimento delle spese per i servizi e per le operazioni del consorzio; 

b) i contributi per specifiche attività svolte dal Consorzio, anche in 

relazione a singole iniziative, determinati a carico dei consorziati nel 

cui interesse tali attività sono svolte; 

c) i proventi derivanti dallo sfruttamento dei marchi di proprietà del 

Consorzio; 

d) i proventi derivanti da eventuali servizi resi; 

e) i contributi in conto gestione di Enti pubblici e privati. 

L'entità dei contributi di cui al punto a) è determinata dal Consiglio di 

Amministrazione e ratificata dall'Assemblea generale dei consorziati.  

Art. 15. Esercizio consortile e bilancio 

L'esercizio consortile va dal 1° (primo) gennaio al 31 (trentuno) 

dicembre di ogni anno. 

Al termine di ogni esercizio, il Consiglio di Amministrazione: 

a) predispone il progetto di bilancio consuntivo del Consorzio da 

sottoporre nei termini di Statuto all'approvazione dell'Assemblea 

generale dei consorziati; 

b) predispone, inoltre, lo schema di bilancio preventivo per il 

successivo esercizio da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea 

generale dei consorziati. 

TITOLO III 

ORGANI CONSORTILI 

Art. 16. Organi del Consorzio 

Sono Organi del Consorzio: 

a) l'Assemblea generale dei consorziati; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 



         

c) il Presidente; 

d) l'Organo monocratico o collegiale di Controllo, se istituito; 

Le cariche del consorzio indicate alle lettere b) e c) vengono ricoperte a 

titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese sostenute in nome e per 

conto del Consorzio, preventivamente autorizzate dal Consiglio di 

Amministrazione ed adeguatamente documentate. L’Organo di 

Controllo può essere retribuito; la decisione spetta all’Assemblea. 

Art. 17. Assemblea generale dei Consorziati 

Hanno diritto di partecipazione e di voto nell'Assemblea generale dei 

consorziati tutti coloro che risultano iscritti nel "Libro dei Consorziati"  

ed in regola con i pagamenti dei contributi consortili. 

Il Consorziato può farsi rappresentare da un altro Consorziato con 

delega scritta da conservarsi da parte del Consorzio. Ogni Consorziato 

non può essere titolare di più di cinque deleghe. 

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

L'Assemblea ordinaria dei consorziati deve essere convocata, a cura 

del Consiglio di Amministrazione almeno una volta all'anno per 

l'approvazione del bilancio consuntivo entro due mesi dalla chiusura 

dell'esercizio. L'Assemblea straordinaria dei consorziati è convocata, 

sempre a cura del Consiglio di Amministrazione  per deliberare su 

quanto previsto dall'art.20. 

L'Assemblea dei consorziati, ordinaria o straordinaria che sia, deve 

essere altresì convocata, quando ne facciano richiesta l'organo di 

controllo, se esistente, o almeno la metà dei membri del Consiglio di 

Amministrazione, o almeno un decimo dei consorziati. 

A ciascun consorziato, fatta eccezione per i "consorziati sostenitori", 

spetta almeno un voto; viene assegnato inoltre un numero di voti 

aggiuntivi suddivisi nel seguente modo: 

1 voto da 50.000 a 100.000 bottiglie Albeisa acquistate nell'anno 

precedente; 

2 voti da 100.000 a 200.000 bottiglie Albeisa acquistate nell'anno 

precedente; 

3 voti da 200.000 a 300.000 bottiglie Albeisa acquistate nell'anno 

precedente; 

4 voti oltre 300.000 bottiglie Albeisa acquistate nell'anno precedente. 

Art. 18. Assemblea. Convocazione, intervento o rappresentanza. 

La convocazione dell'Assemblea sia ordinaria che straordinaria deve 

essere effettuata dal Consiglio di Amministrazione mediante avviso 

contenente le materie poste all'ordine del giorno nonché l'indicazione 

del giorno, dell'ora e del luogo della convocazione, nonché, della prima 

e dell'eventuale seconda convocazione che deve essere fissata 

almeno ventiquattro ore dopo la prima. 

La convocazione dell'Assemblea è trasmessa mediante lettera 

raccomandata o telefax oppure a mezzo posta elettronica certificata a 

ciascun consorziato presso il domicilio, ovvero l'indirizzo di posta 

elettronica del medesimo, risultante dal Libro dei Consorziati, almeno 

cinque (cinque) giorni prima di quello fissato per l’Assemblea. Nel caso 

di consorziato persona giuridica è legittimato ad intervenire in 

Assemblea il legale rappresentante del medesimo consorziato o, su 

delega scritta di questo, altra persona scelta tra i componenti 



         

dell'Organo Amministrativo del consorziato o tra i dipendenti dello 

stesso . 

In mancanza può essere conferita delega ad un altro consorziato. 

Art. 19. Competenze dell'Assemblea ordinaria dei consorziati 

L'Assemblea ordinaria dei consorziati è competente a deliberare sulle 

seguenti materie: 

a) approvazione del bilancio consuntivo del Consorzio; 

b) approvazione del bilancio preventivo del Consorzio; 

c) determinazione del numero dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione nell'ambito del numero minimo fissato dal successivo 

art. 24; 

d) nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione; 

e) nomina dei componenti dell'Organo di Controllo, se previsto; 

f) approvazione dei regolamenti proposti dal Consiglio di 

Amministrazione; 

g) ratifica delle delibere del Consiglio di Amministrazione sui contributi 

dovuti dai consorziati ai sensi dell'art.14; 

h) decisioni in casi di divieto ad utilizzare la bottiglia “Albeisa” per 

imbottigliamento per conto di aziende non consorziate qualora il 

consorziato abbia presentato ricorso motivato al Consiglio di 

Amministrazione, 

Art. 20. Competenze dell'Assemblea straordinaria dei consorziati 

L'Assemblea straordinaria dei consorziati è competente a deliberare 

su: 

a) approvazione e modificazione dello Statuto consortile,  

b) proroga della durata del Consorzio; 

c) nomina e poteri dei liquidatori; 

d) altre materie previste dalla legge o dal presente Statuto. 

Art. 21. Validità di costituzione dell'Assemblea 

Le Assemblee generali dei consorziati, se straordinarie sono valide in 

prima convocazione quando sono presenti, anche per delega, i due 

terzi dei consorziati, se ordinarie sono valide in prima convocazione 

quando è presente, anche per delega, la metà più uno dei consorziati. 

Le Assemblee generali dei consorziati sono valide in seconda 

convocazione se straordinarie quando sono presenti anche per delega 

almeno un terzo dei consorziati, se ordinarie qualsiasi numero dei 

consorziati presenti e o rappresentati. 

La validità della costituzione dell'Assemblea viene accertata e 

dichiarata dal Presidente all'apertura della stessa, tale validità 

permane sino al termine dell'Assemblea medesima, nonostante, nel 

corso di questa, parte dei consorziati abbandoni la sede. 

La maggioranza prescritta per le deliberazioni sia dell'Assemblea 

ordinaria che in quella straordinaria, sia in prima che in seconda 

convocazione è di almeno la metà più uno dei voti espressi dai 

consorziati aventi diritto al voto presenti all'atto della votazione. 

Per le deliberazioni dell'Assemblea straordinaria riguardanti 

l'approvazione o le modificazioni dello Statuto nonché la proroga o 

l'anticipato scioglimento del Consorzio e la sua messa in liquidazione 

con la nomina dei liquidatori, è comunque necessario il voto favorevole 

di almeno tre quinti dei voti dei consorziati aventi diritto presenti all'atto 



         

della votazione. 

Art. 22. Verbalizzazione delle Assemblee 

Le deliberazioni delle Assemblee ordinarie devono constare da verbale 

redatto dal Segretario e sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

I verbali delle Assemblee straordinarie devono essere redatti da un 

Notaio. 

Art. 23. Presidente dell'Assemblea 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consorzio o, in sua 

assenza, dal Vicepresidente. 

L'Assemblea su proposta del Presidente nomina il Segretario. 

TITOLO IV 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E ORGANO DI CONTROLLO 

Art. 24. Composizione del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di cinque 

membri ad un massimo di quindici membri 

I Consiglieri eleggono tra loro un Presidente, il quale potrà permanere 

in tale carica unicamente per due mandati consecutivi, ed un Vice 

Presidente, quest’ultimo su proposta del Presidente; anch’egli potrà 

rimanere in carica unicamente per due mandati consecutivi. 

Qualora un membro del Consiglio risulti assente senza giustificato 

motivo per tre sedute consecutive ovvero che nel corso di dodici mesi 

consecutivi faccia rilevare la propria assenza alla metà degli incontri 

decadrà dalla carica e il Consiglio di Amministrazione provvederà alla 

surroga del posto vacante sino alla successiva Assemblea ai sensi 

dell’art. 26 del presente statuto. 

Art. 25. Presidente 

Il Presidente: 

a) ha la rappresentanza legale del Consorzio; 

b) TOLTO CONVOCA di regola presiede l'Assemblea generale dei 

consorziati e il Consiglio di Amministrazione; 

c) dà le opportune disposizioni per l'esecuzione delle deliberazioni 

prese dagli altri organi del Consorzio; 

d) adempie agli incarichi espressamente conferitigli dall'Assemblea o 

dal Consiglio di Amministrazione; 

e) propone al Consiglio di Amministrazione la nomina del Direttore e 

l'eventuale assunzione di dipendenti del Consorzio; conferisce 

eventuali incarichi professionali a collaboratori esterni; 

t) accerta che si operi in conformità agli interessi del Consorzio; 

g) conferisce, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, 

procure per singoli atti o categorie di atti. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente questi è sostituito dal 

Vicepresidente. 

In caso di parità di voto dei Consiglieri il voto del Presidente vale il 

doppio. 

 Art. 26. Durata del mandato 

I Consiglieri, da scegliersi fra i consorziati, restano in carica tre esercizi 

e sono rieleggibili, salvo quanto indicato la precedente art.24. Scadono 

alla data dell'Assemblea generale dei consorziati convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Consiglieri, il 



         

Consiglio di Amministrazione provvede a sostituirli. I Consiglieri cosi 

nominati resteranno in carica fino alla prossima assemblea, che 

provvederà a confermare il Consigliere indicato dal Consiglio, ovvero 

ne designerà uno diverso. 

Alla scadenza del suo mandato, il Consiglio di Amministrazione 

continuerà ad operare in regime di "prorogatio" sino all'insediamento 

del nuovo Consiglio, eletto come dal presente Statuto, senza necessità 

di ratifica del suo operato. 

Art. 27. Convocazione 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente del 

Consorzio ogniqualvolta egli lo ritenga opportuno, ovvero quando ne 

faccia domanda almeno un terzo dei Consiglieri, con specificazione 

degli argomenti da porre all'ordine del giorno. 

La convocazione deve essere effettuata almeno otto giorni prima 

dell'adunanza, mediante invio, a mezzo fax o posta elettronica ovvero 

qualsiasi mezzo atto a documentarne la ricezione, di avviso 

contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo della stessa, 

nonché l'elenco delle materie da trattare. In caso di urgenza il 

Consiglio può essere convocato a mezzo fax o posta elettronica con un 

preavviso di tre giorni. 

In assenza di convocazione resta comunque valida la riunione del 

Consiglio se sono presenti tutti i membri dello stesso, nonché l'organo 

di controllo, se nominato, i quali, prima dell'apertura del Consiglio 

stesso, dichiarano di essere in grado di discutere degli argomenti posti 

all'ordine del giorno. 

Art. 28. Validità di costituzione e svolgimento delle riunioni del 

Consiglio di Amministrazione 

Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei 

Consiglieri in carica aventi diritto di voto. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza. 

Le riunioni del Consiglio avvengono presso la sede consortile o in altro 

luogo appartenente al territorio della Regione Piemonte designato dal 

Presidente. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione saranno 

validamente costituite anche quando tenute a mezzo videoconferenza 

o teleconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati dal presidente e da tutti gli altri intervenuti, che sia loro 

consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio 

di documenti relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra venga 

dato atto nel relativo verbale. Verificandosi tali presupposti, la riunione 

del Consiglio si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e 

dove deve pure trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la 

stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 

Art 29. Poteri del Consiglio 

Il Consiglio di Amministrazione nomina al suo interno il Vicepresidente 

In caso di prolungato impedimento del Presidente le relative funzioni 

sono svolte dal Vicepresidente su precisa delega del Consiglio di 

amministrazione. ll Consiglio è investito dei più ampi poteri per la 

gestione del Consorzio, essendo ad esso riservato il compimento di 

tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione che la legge o il 



         

presente Statuto non riservino alla specifica competenza 

dell'Assemblea. 

Spetta al Consiglio di Amministrazione deliberare: 

- sulla proposta di ammissione o esclusione dei consorziati, 

- sulla classificazione dei consorziati; 

- sulla nomina al proprio interno del Presidente e Vicepresidente; 

- sulla richiesta ai consorziati dei fondi necessari per concorrere al 

compimento delle spese per i servizi e per le operazioni del consorzio, 

ai sensi dell’art. 7 lettera c) dello statuto; 

- sulla convocazione delle Assemblee e sulla esecuzione delle relative 

deliberazioni; 

- sulla formulazione dei regolamenti interni da sottoporre 

all'approvazione dell'Assemblea; 

- sulla eventuale nomina di un Direttore; 

- sull'assunzione e licenziamento dell'eventuale personale fissandone 

le retribuzioni e le mansioni sulla base del regolamento interno e 

sentito il parere del Direttore se nominato; 

- sul conferimento di procure, sia generali che speciali; 

- sulla decisione circa l'attività e l'attuazione degli scopi; 

- sui provvedimenti relativi alla sicurezza dei crediti ed al loro sollecito 

incasso; 

- sulla stipula di tutti gli atti e contratti attinenti l’attività del sociale 

compresi acquisti, vendite e permute di beni mobili ed immobili e di 

diritti reali, iscrizioni e cancellazioni ipotecarie, transazioni e 

compromessi in arbitri ed amichevoli compositori; azioni attive e 

passive in qualsiasi grado di giurisdizione; ogni atto ed operazione nei 

rapporti con Istituti ed Uffici pubblici; 

- sugli eventuali divieti dell’uso della bottiglia “Albeisa” per l’attività di 

imbottigliamento per conto di aziende non consorziate. 

Il Consiglio di Amministrazione provvede tempestivamente alla 

compilazione redazione del bilancio di esercizio e relativo conto 

economico e vigila sull'osservanza degli obblighi imposti al Consorzio 

dalla Legge, dai regolamenti e dalle Autorità Governative. 

Esso compie in genere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e 

straordinaria amministrazione che comunque rientrino nell'oggetto del 

consorzio, fatta eccezione soltanto per quelli che, per disposto di legge 

o dello Statuto, siano espressamente riservati all'Assemblea. 

Qualora un membro del Consiglio risulti assente senza giustificato 

motivo per tre sedute consecutive ovvero che nel corso di dodici mesi 

consecutivi faccia rilevare la propria assenza alla metà degli incontri 

decadrà dalla carica. E’ compito del Consiglio di Amministrazione 

esercitare la surroga di consiglieri esclusi o decaduti. 

Art. 30. Rappresentanza e firma 

Al Presidente spettano la firma e la rappresentanza del Consorzio di 

fronte ai terzi e in giudizio, con facoltà di promuovere azioni e istanze 

giudiziarie o amministrative per ogni grado di giudizio. 

Art. 31. Organo di controllo 

L'Assemblea generale dei Consorziati in sede ordinaria può istituire un 

organo di controllo costituito da un sindaco unico o un Collegio 

Sindacale determinandone le funzioni e i poteri. 



         

Il Sindaco Unico, o almeno uno dei membri effettivi ed uno dei membri 

supplenti del Collegio sindacale dovranno essere iscritti all'albo dei 

revisori contabili. 

Art. 32. Marchi consortili 

Il Consorzio è dotato di un proprio marchio consortile.  Il Consorzio ha 

inoltre la proprietà del marchio della bottiglia Albeisa. La disciplina l'uso 

dei marchi consortili è normata in apposito regolamento consortile e 

conforme alle disposizioni di Legge. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 33. Cause di scioglimento 

Il Consorzio si scioglie per le cause indicate nell'art. 2611 CC. 

Art. 34. Nomina dell'Organo di liquidazione 

Nel caso di scioglimento del Consorzio, l'Assemblea Generale dei 

Consorziati dovrà nominare uno o più liquidatori fino a un massimo di 

cinque, stabilendone i poteri. 

Le spese di liquidazione graveranno sul Fondo Consortile. 

Art. 35. Destinazione del netto residuo 

II patrimonio consortile netto risultante dal bilancio finale di 

liquidazione, previo rimborso ai Consorziati delle quote versate a 

costituzione del fondo consortile, sarà destinato a fini di pubblica utilità 

ai sensi dell'art. 26 D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947 n. 1577 e successive 

modificazioni e non potrà mai per nessuna ragione essere distribuito ai 

Consorziati. 

Art. 36. Regolamenti 

L'Assemblea generale dei Consorziati in seduta ordinaria approva il 

regolamento interno per l'applicazione del presente statuto e per 

quanto necessario ad assicurare il migliore funzionamento del 

Consorzio. 

Art. 37. Rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le 

disposizioni di legge vigenti in materia. 


